
COMUNE DI MEZZOJUSO

Città Metropolitana di Palermo 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 

n. 47 del 20-07-2026
 

OGGETTO: ADESIONE ALLA ROTTAMAZIONE QUINQUIES - ART. 10-QUINQUIES, D.L.
N. 38/2026, CONVERTITO CON L. N. 88/2026

 
L'anno duemilaventisei il giorno venti del mese di Luglio a partire dalle ore 11:06 ed a seguire, nella
Sede Comunale, a seguito dell'invito diramato dal Presidente del Consiglio e notificato ai Signori
Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione in prima convocazione in
seduta , in continuazione.
Presiede la seduta ANTONINO SCHILLIZZI in qualità di PRESIDENTE. 
All'appello risultano:
 
N Cognome Nome Presenza N Cognome Nome Presenza

1 BATTAGLIA BIAGIO Presente 10 DI CHIARA NUNZIO Assente

2 FALLETTA GIROLAMO Presente 11 SPITALERI ANTONELLA Presente

3 MASI NICOLO' Presente 12 FIGLIA NICOLA Assente

4 CANNELLA ILENIA Presente 13   

5 TAVOLACCI MARIKA Presente    

6 GIAMMANCO ANGELA Presente    

7 VERCIGLIO
GIOACCHINO

Assente    

8 ABOU EL HAMZ
HASNAA

Presente    

9 SCHILLIZZI ANTONINO Presente    

  
PRESENTI: 9 - ASSENTI: 3

 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa GIULIA DAVANI.

Constatato il numero legale degli intervenuti, ANTONINO SCHILLIZZI assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta della Giunta comunale
 
PREMESSO CHE:

-      l’articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, introdotto dalla legge di conversione 22
maggio 2026, n. 88, ha disposto l’estensione della procedura di accesso e gestione della definizione agevolata
di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, ai carichi degli enti territoriali;
-      l’articolo 10-quinquies, d.l. n. 38 del 2026 limita l’applicazione della rottamazione quinquies ai carichi
affidati dalle regioni e dagli enti locali che “nell’esercizio della propria autonoma potestà impositiva, ne abbiano previsto,
con le forme prescritte dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione alle proprie entrate”;
 
CONSIDERATO CHE:
-      la definizione agevolata riguarda tutti i debiti, tributari e patrimoniali, con esclusione di quelli derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati dal Comune all’agente della riscossione (attualmente l’Agenzia
delle entrate-Riscossione-Ader) dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023;
-      rientrano nell’ambito di applicazione della definizione anche i carichi già oggetto delle precedenti
rottamazioni per i quali si è determinata l’inefficacia della definizione a seguito del mancato o non
tempestivo pagamento degli importi dovuti alle previste scadenze;
-      a seguito della presentazione della dichiarazione di adesione, ed al suo successivo accoglimento, il
debitore verserà unicamente le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso spese
per le procedure esecutive e per i diritti di notifica e che sono pertanto abbuonati gli importi originariamente
dovuti a titolo di interessi, sanzioni, interessi di mora e aggio;
-      l’art. 10-quinquies, comma 1, lett. f), dispone che per le sanzioni amministrative, comprese quelle per
violazioni del codice della strada, di cui al d.lgs. n. 285 del 1992, diverse da quelle irrogate per violazioni
tributarie, la definizione opera limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi la
maggiorazione semestrale di cui all’art. 27, legge n. 689 del 1981 e gli interessi di mora di cui all’art. 30,
d.P.R.  n. 602/1973, oltre all’aggio spettante all’Agente della riscossione;
-      la definizione si applica anche agli importi in contezioso, per i quali, l’art. 1, comma 87, legge n. 199 del
2025, precisa che il debitore deve indicare nella dichiarazione di adesione l'eventuale pendenza di giudizi
aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assumere l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento della prima o unica rata delle somme
dovute, sono sospesi dal giudice;
-      a decorrere dal 15 ottobre 2026, l’agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell’area riservata
del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili;
-      il debitore rende tra il 16 ottobre al 15 dicembre 2026 la dichiarazione di voler procedere alla definizione
presentando apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo stessa Ader
pubblica nel proprio sito internet istituzionale;
-      il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato in unica soluzione entro il entro il 31
marzo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali di pari ammontare; in caso di
pagamento rateale, si applicano gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° Aprile 2027;
-      entro il 28 febbraio 2027, ai sensi della lettera f), comma 1, dell’articolo 10-quinquies del più volte citato
decreto legge n. 38 del 2026, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la
dichiarazione di adesione l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché
quello delle singole rate, che non possono essere inferiori a 100 euro, con le relative scadenze;
-      l’art. 1, comma 95, legge n. 199 del 2025, disciplina la decadenza dalla definizione a seguito di mancato o
di insufficiente versamento dell’unica rata scelta dal debitore o, in caso di rateazione, di due rate, anche non
consecutive o dell’ultima rata del piano di rateazione, fermo restando la tolleranza del tardivo versamento
non superiore a 5 giorni; in tali casi la definizione agevolata non produce effetti, riprendendo di conseguenza
a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione, che
prosegue a cura dell'agente della riscossione, mentre i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto
dell'importo complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del carico, senza che si determini
l'estinzione del debito residuo.

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE:

-      l’articolo 10-quinquies, d.l. n. 38 del 2026 prevede al comma 2 che “I provvedimenti adottati dagli enti creditori
ai sensi del comma 1 sono pubblicati nel sito internet istituzionale degli stessi enti e comunicati, entro il 30 giugno 2026,



all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente rende disponibili nel proprio sito internet istituzionale entro il 15
ottobre 2026”;
-      lo stesso comma 2 dispone altresì che la delibera consiliare di adesione alla rottamazione quinquies
acquista efficacia con la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’ente e ciò in deroga  “all’articolo 13,
commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14,
comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre2019, n. 160,” e
che la delibera stessa deve essere trasmessa, ai soli fini statistici, al Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione;

-      l’art. 1, comma 101, legge n. 199 del 2025, dispone che a seguito del pagamento delle somme dovute per
la definizione agevolata, l'agente della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine
di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente
interessato, entro il 31 dicembre 2026, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi della definizione e dei codici
tributo per i quali è stato effettuato il versamento.
 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:

-      l’adesione alla rottamazione da parte del Comune consente l’acquisizione di crediti in larga parte di
difficile esigibilità e di origine risalente nel tempo, accelera la regolarizzazione di posizioni creditorie e
abbatte possibilità di contenzioso e esigenze di gestione dei crediti pregressi, anche a seguito della
riconsegna da parte dell’agente della riscossione prevista dalla riforma della riscossione di cui al decreto
legislativo 110/2024, art. 7, comma 2.

-      dalle verifiche effettuate dai competenti uffici comunali sulla base dei dati resi disponibili dall’agente
della riscossione risulta che i carichi iscritti ammontano complessivamente ad euro 215.033,18;

-      nel bilancio comunale non risultano iscritti residui attivi relativi ai carichi affidati all’agente della
riscossione  essendo i restanti carichi già stati oggetto di stralcio dal bilancio;

-      l’adesione al dispositivo della rottamazione da parte dei contribuenti interessati viene stimato
prudenzialmente nel 40%  del valore dei carichi interessati;

-      l’adesione del Comune alla rottamazione quinquies ha pertanto effetti finanziari sostenibili, in
considerazione dei carichi già stralciati dal bilancio, la cui parziale riscossione darebbe luogo alla
registrazione di maggiori entrate, compatibile con il mantenimento degli equilibri finanziari;

 RITENUTO PERTANTO di deliberare, ai sensi dell’articolo 10-quinquies, decreto-legge 27 marzo 2026,
n. 38, l’adesione alla definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, legge 30 dicembre 2025,
n. 199, così come integrata dal citato articolo 10-quinquies.

VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare
del Comune in tema di entrate, anche tributarie.

DATO ATTO della necessità di acquisire il parere del Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs.
267/2000, e ss.mm. ii.

 VISTO l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000.

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale   n. 40/2026 Del 29-04-2026, con la quale è stato approvato
il documento unico di programmazione semplificato (D.U.P.S.) 2026- 2028 (art.170, comma 6 del D.Lgs
267/2000);

Vista la Deliberazione del Consiglio N.42/2026 Del 22-05-2026, con la quale è stato approvato il Bilancio
di previsione pluriennale 2026/2028;

VISTO

- La nota n. 7879 del 15.06.2026 con cui l’Amministrazione formulava atto di indirizzo al responsabile del
secondo Settore di procedere alla adesione della rottamazione quinques art. 10-quinquies, D.L. n. 38/2026,
convertito con L. n. 88/2026



- la relazione tecnico contabile del Responsabile del 2 Settore di seguito allegata per farne parte integrante;

- il prospetto elenco minute ruoli estrapolato da Agenzia delle Entrate Riscossione di seguito allegato;
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
- il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. ;
- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;
 

D E L I B E R A
 

1.             di approvare, ai sensi dell’articolo 10-quinquies, decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, l’adesione alla
definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, legge 30 dicembre 2025, n. 199, così come
integrata dal citato articolo 10-quinquies.
2.              di inviare copia del presente atto all’agente della riscossione entro il 31luglio 2026;
3.             di dare atto che la presente deliberazione acquista efficacia con la pubblicazione sul sito internet
istituzionale dell’ente che dovrà avvenire entro il 31 luglio 2026;
4.             di inviare, ai soli fini statistici, la presente deliberazione entro il 30 settembre 2026 al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze;

di dichiarare l’immediata esecutività della presente deliberazione, in considerazione del ristretto termine
previsto per l’invio all’Agente della riscossione e per la pubblicazione sul sito internet
 
 
 
 
 
 

 VERBALE DI ADUNANZA DEL 20/07/2026

Si prosegue con la trattazione del terzo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto “ADESIONE ALLA
ROTTAMAZIONE QUINQUIES - ART. 10-QUINQUIES, D.L. N. 38/2026, CONVERTITO CON L. N. 88/
2026”.
In assenza di osservazioni, il Presidente del consiglio propone di procedere alla votazione. La votazione eseguita

in forma palese, per alzata di mano, dà il seguente esito:
Presenti: 9
Favorevoli: 9
Contrari: 0
Astenuti: 0

IL CONSIGLIO COMUNALE
  

Vista l’allegata proposta di deliberazione;
Visti gli allegati pareri resi ai sensi della l.r. 48/91 come integrato dall’art. 12 l.r. 30/ 2000 dall’art. 49 e dall’art.

147 comma 1 e dall’art. 147 bis del d. leg.vo. 267/2000, come modificato dal d.l. 174/2012, e successive 
modifiche;
Visto il parere del Revisore dei Conti;
Visto il vigente Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale;
 Visto il vigente OR.EE.LL. Visto l’esito della votazione sopra riportata;

 
DELIBERA

  
di approvare la superiore proposta di deliberazione, che si allega al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale.
Con successiva votazione che dà il seguente esito:
Presenti: 9
Favorevoli: 9
Contrari: 0
Astenuti: 0



il Consiglio Comunale dichiara il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, L.R. n.
44/1991.

  
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

 
IL PRESIDENTE

Dott. ANTONINO SCHILLIZZI

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

dott.ssa GIULIA DAVANI
 

 



 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:
 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
dott.ssa GIULIA DAVANI

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
| | - peril decorso termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n.
267/2000).
  

IL SEGRETARIO COMUNALE
dott.ssa GIULIA DAVANI

 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

 
RESPONSABILE DELL'AREA del SETTORE 2 ai sensi dell’art. 49, 147 e 147  bis del D.Lgs 267/2000, sulla
presente proposta in ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
 RESPONSABILE DELL'AREA

 DOTT.SSA ROSALIA STADARELLI
 

“Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/
2005”. 

 



RESPONSABILE DELL'AREA DEL SETTORE 2 - ECONOMICO FINANZIARIO:
 
Ai sensi dell’art. 49 147 e 147 bis del D.Lgs 267/2000, RESPONSABILE DELL'AREA del Settore II 
sulla presente proposta in ordine alla sola regolarità contabile esprime parere Favorevole.

 
  
 RESPONSABILE DELL'AREA

 DOTT.SSA ROSALIA STADARELLI
 

“Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/
2005”. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI MEZZOJUSO 
Città Metropolitana di Palermo 

________________________________________________________________________________ 

 
2° Settore Economico Finanziario 

Servizio: II SETT - RAGIONERIA, CONTABILITA', TRIBUTI ED ECONOMATO. 

Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosalia Stadarelli  

 

RELAZIONE TECNICO-CONTABILE 

Oggetto: Art. 10-quinquies del D.L. n. 38/2026, convertito con modificazioni dalla Legge n. 88/2026. 

Rottamazione quinquies dei carichi affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 

dicembre 2023. Riscontro all’atto di indirizzo dell’Amministrazione comunale e relazione tecnico-contabile a 

corredo della proposta di deliberazione consiliare. 

 

 La sottoscritta Rosalia Stadarelli, nella qualità di Responsabile del II Settore Economico-Finanziario – 

Ragioneria e Tributi del Comune di Mezzojuso, 

premesso che 

con nota prot. n. 7103 del 28.05.2026, la scrivente Settore ha richiesto all’Amministrazione comunale 

apposito indirizzo politico-amministrativo in ordine all’eventuale adesione del Comune di Mezzojuso alla 

definizione agevolata dei carichi affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, cosiddetta rottamazione 

quinquies; 

con nota prot. n. 7879/2026 del 15 giugno 2026, l’Amministrazione comunale ha riscontrato la predetta 

richiesta, esprimendo indirizzo favorevole all’attivazione degli adempimenti istruttori necessari per valutare 

e perfezionare l’adesione dell’Ente alla misura; 

la presente relazione viene redatta sia quale riscontro tecnico-contabile all’atto di indirizzo ricevuto, sia quale 

documento istruttorio di accompagnamento alla proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto 

l’adesione del Comune di Mezzojuso alla rottamazione quinquies; 

richiamato 

l’art. 10-quinquies del D.L. n. 38/2026, convertito con modificazioni dalla Legge n. 88/2026, che ha esteso 

agli enti territoriali la possibilità di applicare la definizione agevolata ai debiti tributari e non tributari risultanti 

dai carichi affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 

dicembre 2023, con esclusione dei debiti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti; 



che l’applicazione della misura per gli enti territoriali non opera automaticamente, ma richiede l’adozione di 

apposito provvedimento da parte dell’Ente, secondo le forme previste dall’ordinamento; 

che, trattandosi di misura incidente sulla disciplina delle entrate dell’Ente, sulla riscossione e sui conseguenti 

effetti contabili, la competenza all’adozione del provvedimento è riconducibile al Consiglio Comunale; 

precisato che 

la presente istruttoria riguarda esclusivamente la rottamazione quinquies dei carichi affidati all’Agenzia delle 

Entrate-Riscossione nel periodo 1° gennaio 2000 – 31 dicembre 2023; 

resta distinto e autonomo il procedimento relativo al regolamento comunale in materia di definizione 

agevolata dei tributi locali riferiti alle annualità 2020-2025, già istruito dall’Ufficio e in attesa del successivo 

esame da parte del Consiglio Comunale; 

considerato che 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 17 giugno 2025, il Comune di Mezzojuso ha affidato il 

servizio di riscossione coattiva delle entrate comunali all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, quale soggetto 

nazionale della riscossione; 

a seguito della predetta deliberazione, l’Ente ha avviato le attività operative di trasmissione dei ruoli e dei 

carichi relativi alle entrate comunali all’Agenzia delle Entrate-Riscossione; 

tuttavia, la disciplina della rottamazione quinquies riguarda esclusivamente i carichi affidati all’Agente della 

riscossione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023; 

ne consegue che i carichi trasmessi dal Comune di Mezzojuso all’Agenzia delle Entrate-Riscossione 

successivamente alla deliberazione consiliare n. 19 del 17 giugno 2025 non rientrano nell’ambito applicativo 

della definizione agevolata, in quanto affidati oltre il termine del 31 dicembre 2023 previsto dalla norma; 

dalla ricognizione effettuata dall’Ufficio risulta che, con riferimento al periodo rilevante ai fini della 

rottamazione quinquies, sono presenti esclusivamente carichi risalenti nel tempo, riferiti a precedenti 

affidamenti, il cui ultimo invio risulta risalire all’anno 2012; 

tali carichi, proprio in ragione della loro vetustà, non risultano attualmente presenti nel bilancio dell’Ente tra 

i residui attivi, essendo stati nel tempo oggetto delle ordinarie attività di riaccertamento, svalutazione o 

eliminazione contabile; 

pertanto, l’eventuale adesione del Comune di Mezzojuso alla rottamazione quinquies riguarda 

esclusivamente partite pregresse e datate, non più incidenti sugli equilibri attuali del bilancio comunale; 

Sotto il profilo tecnico-contabile, l’eventuale adesione del Comune di Mezzojuso alla rottamazione quinquies 

non presenta elementi ostativi, avuto riguardo alla natura datata dei carichi interessati e alla circostanza che 

gli stessi non risultano attualmente iscritti tra i residui attivi del bilancio comunale. 

La circostanza che l’affidamento del servizio di riscossione coattiva all’Agenzia delle Entrate-Riscossione sia 

stato disposto con deliberazione consiliare n. 19 del 17 giugno 2025 consente di escludere che i ruoli 

recentemente formati e trasmessi dall’Ente possano rientrare nella rottamazione quinquies, atteso che la 

norma limita l’ambito applicativo ai carichi affidati entro il 31 dicembre 2023. 

L’istruttoria tecnico-contabile deve quindi concentrarsi esclusivamente sui carichi storici, risalenti e già 

affidati in passato, con ultimo invio risalente all’anno 2012, i quali non risultano più iscritti tra i residui attivi 

del bilancio comunale. 



Ne deriva che la definizione agevolata non determina una riduzione di entrate effettive già considerate negli 

equilibri di bilancio, ma riguarda partite pregresse, ormai non più rilevanti ai fini della consistenza dei residui 

attivi dell’Ente. 

L’adesione alla misura non determina, pertanto, riflessi negativi sugli equilibri del bilancio comunale, né 

comporta la rinuncia a entrate attualmente iscritte tra le previsioni o tra i residui attivi dell’Ente. 

La misura, al contrario, può consentire il recupero, anche parziale, di somme riferite a carichi pregressi e di 

difficile riscossione, senza pregiudicare gli equilibri finanziari dell’Ente e senza incidere sulla gestione 

ordinaria del bilancio. 

Resta fermo che l’eventuale incasso delle somme derivanti dalla rottamazione quinquies dovrà essere 

contabilizzato secondo i principi contabili vigenti, in relazione alla natura dell’entrata riscossa e alle effettive 

comunicazioni e riversamenti da parte dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 

Si evidenzia, inoltre, che l’adesione alla misura non comporta effetti peggiorativi sul Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, atteso che le partite interessate non risultano attualmente incidenti sui residui attivi dell’Ente. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in riscontro all’atto di indirizzo dell’Amministrazione comunale, si 

rappresenta che la scrivente   ha effettuato la valutazione tecnico-contabile preliminare in ordine all’adesione 

del Comune di Mezzojuso alla rottamazione quinquies. 

L’istruttoria svolta consente di ritenere che l’adesione alla misura non determini riflessi negativi sul bilancio 

comunale, trattandosi di carichi datati, non più presenti tra i residui attivi dell’Ente e non incidenti sugli 

equilibri della gestione corrente. 

Per tali ragioni, sotto il profilo tecnico-contabile, non si rilevano elementi ostativi alla predisposizione della 

proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto l’adesione del Comune di Mezzojuso alla rottamazione 

quinquies dei carichi affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione nel periodo 1° gennaio 2000 – 31 dicembre 

2023. 

La decisione finale in ordine all’adesione resta rimessa alla competenza del Consiglio Comunale, previa 

acquisizione dei pareri previsti dalla normativa vigente, ivi compreso il parere dell’Organo di Revisione ove 

dovuto. 

La presente relazione viene allegata alla proposta di deliberazione consiliare quale parte integrante 

dell’istruttoria tecnico-contabile. 

 

 

Il Responsabile del II Settore Economico-Finanziario 

Ragioneria e Tributi 



Ente: Comune di Mezzojuso - Ufficio Tributi (Codice ente:5322) Data stampa 30/06/2026 15:15:23

ELENCO MINUTE

CRITERI DI RICERCA

Ufficio Impositore A/1

Elenco Totale (33)

Data Protocollo Numero Protocollo Ufficio Carico Diminuzione
Carico ente

Dimin. di carico da
normativa Riscosso Rimborsato Da Rimborsare Rendicontato GIA Residuo Numero Ruoli

01/10/1999 20 A/1 101.662,71 750,23 8.798,48 92.196,44 0,00 17,72 28.495,10 1,88 15

20/10/2000 2 A/1 90.331,62 374,94 6.857,70 83.147,37 0,00 1,01 26.485,84 1,87 13

30/01/2001 8001 A/1 3.560,45 0,00 369,79 3.190,63 0,00 0,00 1.357,28 0,00 3

13/04/2001 8010 A/1 236,01 0,00 49,06 186,95 0,00 0,00 142,53 0,00 2

12/07/2001 8002 A/1 6.717,04 0,00 661,82 6.055,23 0,00 0,00 6.649,76 0,00 2

27/08/2001 8000 A/1 5.643,37 33,05 1,80 5.633,29 0,00 24,79 407,36 0,00 3

03/09/2001 8001 A/1 29.477,55 0,00 2.447,87 27.029,68 0,00 0,00 0,00 0,00 1

06/09/2001 1 A/1 117.945,26 184,57 11.085,79 101.051,62 0,00 0,27 34.827,99 5.698,67 12

05/10/2001 8004 A/1 2.152,52 0,00 0,00 2.152,52 0,00 0,00 338,79 0,00 2

05/11/2001 8011 A/1 2.227,64 0,00 166,84 2.061,45 0,00 0,00 313,31 0,00 2

28/11/2001 8011 A/1 1.813,84 0,00 0,00 1.813,84 0,00 0,00 286,56 0,00 2

13/08/2002 1 A/1 132.164,08 283,94 11.062,92 115.193,62 0,00 0,40 42.324,62 5.711,12 9

06/08/2003 9 A/1 135.543,92 101,88 11.372,24 118.485,43 0,00 21,37 38.608,63 5.709,57 10

21/07/2004 5 A/1 142.838,40 29,05 16.345,38 120.846,34 0,00 0,40 43.834,01 5.705,17 9

14/01/2005 8049 A/1 22.478,71 0,00 3.082,41 19.396,30 0,00 0,00 0,00 0,00 3

30/11/2005 14 A/1 158.012,52 185,59 21.884,00 130.278,77 0,00 47,00 0,00 5.711,16 19

10/01/2007 5 A/1 171.737,12 1.323,89 19.020,53 145.934,25 0,00 0,40 47.427,88 5.713,91 16

11/07/2007 8006 A/1 3.298,74 4,80 393,52 2.906,24 0,00 0,00 1.323,84 0,00 4

12/11/2007 4 A/1 178.521,00 232,74 21.768,75 151.091,00 0,00 117,41 51.442,00 5.711,62 12

13/10/2008 14 A/1 307.338,00 748,05 39.606,09 256.365,62 0,00 1,48 102.445,00 11.213,19 15

26/11/2008 8013 A/1 3.411,84 101,39 3.293,10 20,24 0,00 2,89 0,00 0,00 3

26/11/2008 9003 A/1 1.226,00 113,00 446,00 667,00 0,00 0,00 559,00 0,00 2

05/03/2009 8004 A/1 46.040,00 13.589,00 6.906,52 4.399,48 0,00 0,00 0,00 21.145,00 1

05/03/2009 9002 A/1 85,55 6,55 79,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

23/11/2009 15 A/1 319.323,00 587,14 47.146,94 260.934,40 0,00 0,00 133.588,00 11.220,07 18

31/03/2010 8000 A/1 20.963,00 491,00 14.088,19 6.383,81 0,00 0,00 0,00 0,00 2

31/05/2010 9016 A/1 1.202,00 0,00 0,00 1.202,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1

11/10/2010 4 A/1 386.446,00 2.307,29 0,00 321.369,37 0,00 0,00 157.528,00 63.583,45 19

17/10/2011 8003 A/1 4.737,00 205,00 443,00 1.356,92 0,00 0,00 0,00 2.732,08 1

08/03/2012 1004 A/1 393.632,00 1.097,92 46,54 328.182,68 0,00 0,00 144.427,00 65.174,42 12

07/10/2025 6005 A/1 79.130,76 5.468,45 0,00 8.512,45 0,00 0,00 0,00 65.149,86 13

03/11/2025 6019 A/1 68.480,74 1.988,80 0,00 7.687,83 0,00 312,70 0,00 59.116,81 12

03/11/2025 6030 A/1 93.080,05 994,61 0,00 6.584,37 0,00 0,00 0,00 85.501,07 14
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